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lggetto: `ommercio di cose antiche o usate – Articolo N2S qrimp – Aéélicaòione p`fA 
 
 mer opportuna informazione e diffusioneI si porta a conoscenza il contenuto delle note del 
Ministero dell’fnterno del MT-O-OMNPI n. RRTLmApLrLMMOPPP e del N-P-OMNPI n. RRTLmApLrLMM4MVP 
con le èuali la medesima Amministrazione ha risposto ad un èuesito formulato dal `omune di E…)  
che chiedeva delucidazioni in merito all’applicazione dell’istituto della segnalazione certificata di 
inizio di attività Ep`fA) per èuelle attività disciplinate dall’articolo NOS del qesto rnico delle ieggi 
di mubblica picurezza. 
 Nello specifico l’ente locale chiedeva se tali attivitàI per le èuali è prevista una dichiarazione 
preventiva all’autorità locale di pubblica sicurezzaI possano essere sottoposte al procedimento della 
p`fAI anche in considerazione di èuanto disposto al comma N della legge T agosto NVVMI n. O4NI 
che esclude dal regime della p`fA èuegli atti rilasciati dalle amministrazioni preposte alla pubblica 
sicurezza. 

 Al riguardo il predetto Ministero ha sostenuto èuanto si riporta: 
“`ome è notoI si raééresenta éreliminarmente cheI ai sensi dell’art. N9 del a.m.o. n. SNSLN9TTI 
sono state attribuite ai `omuni alcune funòioni di cui al testo unico delle leggi di éubblica 
sicureòòaI tra cuiI al comma NUI la dichiaraòione di commercio di cose antiche od usate di cui al 
citato art. N2S del t.u.l.é.s.. 
aetto articolo diséone che “Non éuò esercitarsi il commercio di cose antiche o usate senòa averne 
fatta dichiaraòione éreventiva all’autorità locale di éubblica sicureòòa”. 
pi tratta di una semélice comunicaòioneI i cui contenuti sono indicati dall’art. 242 del regolamento 
al t.u.l.é.s.I finaliòòata ad agevolare i controlli di éoliòia. 
ia sua inosservanòa è sanòionataI secondo consolidata giurisérudenòaI dall’art. T0S cod. éen.I 
mentre l’attività éuò essere avviata subito doéo la denuncia. 
mertantoI non éare esserci luogo éer un’aéélicaòione del comma N dell’art. N9 della legge n. 
24NLN990 e dell’istituto della p`fAI come iéotiòòato dal `omune di (…) . 
i’interessato dovràI inoltreI ai sensi dell’art. N2U del t.u.l.é.s. e dell’art. 24T del oegolamento di 
attuaòione al medesimo qesto rnicoI érovvedere all’obbligo della registraòione sugli aééositi 
registri nel èuale indicherà “… il nomeI cognome e domicilio dei venditori e dei comératoriI la 
data dell’oéeraòioneI la séecie della merce comérata o venduta ed il éreòòo éattuito”. 
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pi raééresentaI infineI che èualora il richiedente intendesse svolgere un’attività di 
commercialiòòaòione di oggetti éreòiosiI anche usatiI dovrà necessariamente munirsi della licenòa 
di cui all’art. N2T del t.u.l.é.s.”. 

 ptante èuanto sopraI con la successiva nota del N-P-OMNP il Ministero dell’fnterno ha fornito 
ulteriori integrazioni che si riportano nel proseguo: 

“Al riguardoI ad integraòione di èuanto comunicato con la nota richiamataI si érecisaI con 
riguardo all’attività di “commercio di cose antiche”I che la stessa continua ad essere destinatariaI 
ad avviso di èuesto rfficioI anche delle norme in tema di érevenòione e contrasto del riciclaggio 
dei éroventi di attività criminoseI tra le èualiI éer èuanto èui interessaI l’art. 2 del a.igs. n. 
PT4LN999. 
qale articolo stabilisce che ove séecifici reèuisiti soggettivi non siano érevisti dallo stesso decreto 
n. PT4LN999 o da norme di settoreI è richiesto il éossesso dei “reèuisiti di onorabilità” indicati 
dall’art. NN qrimp éer l’eserciòio delle attività elencate dall’art. N del medesimo decretoI tra le 
èualiI aééuntoI il commercio di cose antiche (art. NI c. NI lett. e). 
aetto art. N è stato abrogato dal a.igs. n. 2PNL200TI che ha aggiornato ed integrato la disciélina in 
materia di anti-riciclaggioI in attuaòione di norme comunitarieI e tuttavia l’attività commerciale in 
éarola è stata confermata tra èuelle destinatarie della normativa in argomento (v. l’art. N0I c. 2I 
lett. e.I n. 4) con una éuntuale corriséondenòa riséetto all’art. N del a.igs. n. PT4LN999. 
a’altra éarteI il érovvedimento legislativo del 200T è intervenuto selettivamente sul érecedente 
decreto del N999I citatoI abrogandone solo alcune diséosiòioni (gli artt. NI 4I RI S e T)I ma non l’art. 
2I che dunèue deve ritenersi tuttora in vigore. 

moiché non è dato rinvenire in altre diséosiòioni di legge la indicaòione dei reèuisiti “di 
onorabilità” éer gli esercenti il commercio di cose anticheI in virtù dell’art. 2 richiamato essi 
debbono éossedere èuelli di cui all’art. NN qrimp. 
`onseguentementeI nei confronti di coloro che esercitano tale commercioI successivamente al 
ricevimento della dichiaraòione érevista dall’art. N2S qrimp dovrà essere effettuata la verifica del 
éossesso di detti reèuisitiI éotendosi far ricorsoI éer èuanto coméatibiliI alle diséosiòioni éreviste 
dall’art. N9 della legge n. 24NLN990 éer l’istituto della segnalaòione certificata di iniòio attività in 
caso di accertamento negativo”. 
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